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Annunciati ricorsi al Tar 
contro l'ordinanza 
che obbliga a chiudere 
«Violata la tregua» 

Il Comune di Rocca di Papa 
«Non torniamo indietro» » 
Ultima goccia un ripetitore * 
dei vigili urbani 
La redazione di Italia Radio, una delle emittenti che rischiano la 
chiusura dopo I ordinanza di rimozione delle antenne di Monte Cavo 
In basso uno dei ripetitori installati nel comune di Rocca di Papa 
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Ingegneri 

«È inutile 
il metrò 
al Flaminio» 
Mi «Metro al Flaminio? No, 
grazie-. Anche l'Ordine degli 
ingegneri di Roma scende in 
campo contro il progetto di 
metropolitana leggera da 
piazzale Flaminio a piazza 
Mancini, giudicalo troppo co­
stoso e sostanzialmente inuti­
le se non dannoso per «I disa­
gi che la cittadinanza dovreb­
be sopportare sia in epoche 
normali sia durante i Mondia­
li», La nuova linea - afferma il 
presidente dell'Ordine, Giaco­
mo Rizzi - finirebbe per osta­
colare le altre tatóLtìpP0'-

lo pubblico ;CJÌWnf< I °no 
via FlaminCTPWreerebbe 
un'altra «dlvfslofe della citta 
In.due patti Incomunicabili., 
Secondo gli Ingegneri - clic 
lamentano djjnon essere stati 
interpellali dHfcampldogllb -
si pbtrebb<HPìzzare,,in alter-
natlva*al, pffl|eito del Conm-
ne, «urla "linea tracnvlaria che 
utilizzi, nei giorni Injfui.sl 
svolgono le partite, itìB*jtóJi-
sponlbili sur,pe;rccfso pBfea 
Manciniivia Marhinia-ponte 
Matteotti-via Oltavianq». 

Olimpico 

^architetto: 
«Non va bene 
la copertura» 
•W -Non sono più t tempi di 
Onesti e di Zauli, Oggi al Coni 
di architettura non capiscono 
nulla». Annibale Vitellòzzi, de­
cano dell'Ordine degli archi­
tetti di Roma, «padre», negli 
anni Cinquanta, dell'Olimpico 
e dì altre strutture sportive, 
spara a zero sul progetto di 
copertura dello stadio. E per 
farlo ha scelto proprio la tribu­
na del Campidoglio, nel corso 
di una manifestazione in suo 
onore. Secondo Vitellòzzi, au­
tore del progetto poi scartato 
che prevedeva la costruzione 
dì quattro alte torri che avreb­
bero dovuto sostenere il tetto 
dell'Olimpico, con la copertu­
ra che, verrà realizzata «ci tro-
veremp di fronte a un muro 
alto 14 metri checoprirà alla 
vista tutta la collina di Monte 
Mario dietro lo stadio*. L'an­
ziano architetto ha avuto an­
che parole di fuoco nei con­
fronti del Coni, che - ha detto 
- «non è più quello d( trent'an-
ni fa, ma è diventato un mini-
siero pieno di impiegati». 

Il tam tam delle radio 
«Sos, imbavagliano le antenne» 
Mentre si avvicina il termine ultimo per lo smantella­
mento delle antenne radiotrasmittenti a Rocca di 
Papa, il mondo dell'etere è in subbuglio. Le doman­
de circa l'opportunità dell'ordinanza sono molte, vi­
sto che una commissione regionale sta varando in 
questi giorni una bózza di diségno di lègge per il 
riassetto della situazione. Le radio scendono in 
campo armate di carte da bollo e ricorsi al Tar. 

ANTONELLA MARRONI 

• i [1 cielo sopra Roma e 
dintorni rischia di rimanere 
«muto* per chissà quanto, Per 
alcune radioemiitenìi; infatti, 
scade proprio oggi il termine 
di cinque giorni fissato dal sin­
daco di Rocca di Papa, Enrico 
Pondi, per smantellare le an­
tenne intorno alla cittadina la­
ziale, Ieri sera, a conclusione 
di una riunione allargata del 
Cerp (Consorzio emittenti di 

Rocca di Papa), le radio lazia­
li hanno emesso un comuni­
cato In cui si condanna que­
sta iniziativa «tesa a destabiliz­
zare l'equilìbrio, seppur pre­
cario, instaurato dalle recenti 
iniziative della Regione Lazio». 

C'è infatti una commissione 
regionale che da un anno la­
vora ad una bozza di disegno 
di legge per il riassetto dell'e­
mittenza pubblica e privata, 

La commissione, composta 
tra l'altro da funzionari degli 
assessorati Sanità, Urbanistica 
ed Enti Locali, dal presidente 
e segretario della giunta, da 
rappresentanti del Cerp, della 
Rai è del Comitato peri servizi 
radiotelevisivi del Lazio, ha in 
questi giorni quasi ultimato il 
lavoro, anche stilla base di 
uria proposta del Pei alla Re­
gione, già approvata dalla IV 
commissione. «La commissio­
ne - spiega Ivano Ciprianì del 
Comitato servizi radiotelevisivi 
- ha lavorato su tré aspètti: 1) 
il diritto alla comunicazione; 
3) l'inquinamento elettroma­
gnetico; 3) difesa dell'am­
biente e del territorio. Ora ser­
ve una soluzione globale*. 
•Questa ordinanza - sostiene 
Gianni Di Giovanni, uno dei 
vicepresidenti del Cerp - è di 
una grande! •imprecisione tec­

nica*, visto che un anno fa si 
era deciso di comune accor­
do con gli enti locati di proce­
dere alla definizione di aree di 
trasmissione. Era stata dunque 
siglata una «tregua* in attesa 
della pianificazione». 

Oggi il Cerp si incontrerà 
con l'assessore, all'urbanistica 
a all'ambiente di Rocca di Pa­
pa, Giancarlo Trombetta, che 
ha firmato l'ordinanza insie­
me al sindaco, «Io sono co­
stretto a. far rispettare il termi­
ne - dice Trombetta - è la Re­
gione che non fa il suo dove­
re. La goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso è stata l'anten­
na di Z metri per 2 che Giubilo 
ha (atto installare per i vigili 
urbani di Roma sette giorni fa. 
Oggi l'ordinanza è partita an­
che per lui*. «Il sindaco Fondi 
- dice Roberto Secci del diret­

tivo Cerp - guidava i lavori 
della commissione. Possibile 
essere cosi incoerenti proprio 
quando la soluzione è vici­
na?*. Le emittenti, comunque, 
sono scese in campo chieden­
do al pretore una procedura 
700 (ovvero d'urgenza) per la 
sospensiva del blocco e pre­
parando uh nuovo ricorso al 
Tar. «C'è solò una còsa da fa­
re - commerita Piero Passetti, 
vicepresidente della Federa­
zione radiotelevisjtoni private 
-, raccogliere tutti i personag­
gi di questa vicenda e siste­
marli intomo ad un tavolo a 
fare il proprio lavoro. La Re­
gione, invece dì preoccuparsi 
di questioni stratosfèriche con 
convegni e dibattiti sull'emit­
tenza via satellite, potrebbe 
occuparsi di fatti più concreti 
che sono sotto gli occhi lutti i 
giorni*. 

Trecento all'assalto deietere 
Un esercito. Le radio a Roma sono più di trecento. 
Potenziano in continuazione le loro emittenti, si 
«danno sulla voce» per vincere la battaglia della so­
pravvivenza in un etere sempre più affollato. Si sca­
tenano nella caccia alla pubblicità, agguantano fette 
grandi di ascoltatori, per niente intimorite dalla con­
correnza delle tv. Alle «commerciali» d'assalto e alle 
«sportive» si aggiunge il successo delle «talk radio»... 

CARLO MORETTI 

• 1 Piccole radio? È solo un 
modo di dire. Hanno fatturati 
di tutto rispetto, a nove zeri, 
•arraffano» centinaia di mi­
gliaia di ascoltatori, si rinnova­
no in continuazione per ri­
spondere alla concorrenza e 
alle nuove esigenze del pub­
blico. Breve viaggio tra le real­
tà più rappresentative divise 
per settori: le radio commer­
ciali, quelle che scommettono 
sull'informazione (e sulle 
chiacchiere) sportive e le ra­
dio comunitarie, che «investo­
no* sull'attualità, sull'informa­
zione politica e culturale. 

Le commerciali. Radio Di­
mensione Suono è seguita da 
330mila ascoltatori. Per 180 
per cento la sua programma­
zione è musicale, per il 20 per 
cento è «parlata*. La pubblici­
tà - 650mila lire per un pas­
saggio di trenta secondi -, co­
pre il 16 per cento di ogni ora 

di trasmissione. Il fatturato an­
nuo di Radio Dimensione Suo­
no sfiora i 6 miliardi. 

Edoardo Montèfusco, 35 an­
ni, direttore dell'emittènte, ne 
racconta cosi la nascita: «Do­
po la partenza come radio di 
quartiere alla Balduina, nel 
'76, l'anno del balzo decisivo 
è stato il 1981, quando abbia­
mo fatto grandi investimenti 
per potenziare le trasmissioni 
a Roma e ne) Lazio. Ormai tra­
smettiamo su tutto il territorio 
nazionale e se inizialmente ci 
rivolgevamo a un pù":MIÌCO di 
giovanissimi, ora abbiamo di­
versificato la produzione, af­
fiancando alla originaria Di­
mensione suono, Dimensione 
suono due e Dimensione 
rock». 

Aradio Città Uno è diretta 
da un ragazzo giovanissimo, 
ma con idee molto chiare sul 
mondo radiofonico. Per Ro­

berto Brandolini è impensabi­
le realizzare un prodotto ra­
diofonico serio con una ge­
stione economica che preve­
da un fatturato mensile infe­
riore ai 50 milioni. Aradio Città 
Uno, nota per gli spot dall'u­
morismo demenziale, nacque 
quasi per gioco nel, garage 
della villa di Brandolini a Vi­
gna Clara. «Era un modo per 
stare insieme agli amici, non 
ancora un lavoro*. Poi nel 
1986 la costituzione dèlia iso-
dieta, l'assunzione di 10 di­
pendenti tra speaker, tecnici e 
segretarie, e l'apertura dei 
nuovi studi di trasmissione in 
un attico a due passi da piaz­
za Mazzini, Aradio Città Uno 
«illumina» una zona rnolto va­
sta che comprende te provìn­
ce di Rieti, Viterbo, Latina, 
Fros'ihorie e Terni. Un compu­
ter si occupa di smistare gli in­
serti pubblicitari locali con un 
sistema detto di «splitfatnen-
to». Un sistema molto simile a 
quello utilizzato dall'agenzia 
dì informazione radiofonica 
Àrea, con sede a Róma, che 
distribuisce alle cento radio 
consorziate in tutta Italia noti­
ziari preconfezionati di varia 
lunghezza e qualità. 

L'informazione sportiva. 
Ecco il vero cavallo di batta­
glia delle radio commerciali 
romane. Alle 15 di ogni dome­
nica, mentre la Rai trasmette 

•Tutto il calcio minuto per mi­
nuto», gran parte delle emit­
tenti locali offre il servizio di 
radiocronaca diretta delie par­
tite di Roma e Lazio, Una solu­
zione vincente: il vero tifoso 
non vuol perdersi in «inutili» 
collegamenti con gli altri cam­
pi, vuol seguire minuto per mi­
nutò le prodezze dei propri 
beniamini. La sfida tra le varie 
emittenti è riuscire ad acca­
parrarsi il commentatore di 
prestigio: tutti i giorni dalle 13 
e 30 alle 14 e 30 Radio Radio 
commenta gli • avvenimenti 
sportivi con: Fabrizio Maffei o 
Giampiero Gàlèazzi. 

Le «Comunitarie». Le ra­
diò private! di informazione 
hanno un ascotto minore del­
le radio commerciali e di con­
seguenza possono contare su 
un introito pubblicitario sensi­
bilmente inferiore a quello in­
dicato parlando delle radio 
con esclusivi fini di lucro. 

Italia Ràdio, la radio del 
Pei, copre con la pubblicità 
una parte della gestione ordi­
naria. 

Nata lo scorso maggio, si 
ascolta in tutta Italia grazie ad 
un sistema di interconnessio­
ne costato quasi un miliardo e 
mezzo. Nelle più grandi città 
Italia Radio può contare su re­
dazioni giornalistiche locali. 
«L'obiettivo - spiega il diretto­
re di Italia Radio, Giuseppe 

- Manifestazione con don Di Liegro e Bettini 

Dalla parte dei nomadi 
Assemblea dì solidarietà a Ostia 
Per Ostia una manifestazione senza precedenti. Ol­
tre duecento persone si sono assiepate nell'aula del 
consiglio della XIII circoscrizione in occasione dì 
una iniziativa a favore dei nomadi promossa da un 
comitato dì forze politiche e associazioni cattoliche 
e di sinistra. Gli interventi di don Luigi Di Liegro, 
don Bruno Nicolini, don Matteo Zuppi e Goffredo 
Bettini, segretario della federazione romana del Pei. 

FABIO LUPPINO 

• i «Quest'incontro fa emer­
gere un'altra Roma, una città 
di persone per bene che vuole 
lavorare vicino alla gente, 
stanca di un modo di gover­
nare affarìstico, una città che 
contrasta con il cinismo e l'in­
differenza tanto cari al primo 
cittadino». Cosi Goffredo Betti­
ni si è espresso al termine del­
la manifestazione in favore 
dei rom che si è tenuta nella 
sala del consiglio circoscrizio­
nale di Ostia. All'iniziativa, or­
ganizzata da oltre 20 tra asso­
ciazioni e forze politiche del 

lido, hanno preso parte oltre a 
Bettini, don Luigi Di Liegro, 
presidente della Carìtas, don 
Bruno Nicolini, dell'Opera no­
madi, don Matteo Zuppi della 
Comunità di Sant'Egidio e 
Giustino Trincia del Movimen­
to federativo democratico. A 
pochi giorni dal raid della po­
lizia nel campo rom di Drago­
na, dove risiedevano 21 fami­
glie zìngare, le forze di sinistra 
e no, che si riconoscono nei 
principi della solidarietà e del­
la giustizia, si sono ritrovate 
sotto lo stesso tetto. 

«Sono qui per ricordare al­
cuni valori che coloro che di­
cono di essere democratici 
non possono dimenticare -
ha detto don Luigi Di Liegro -. 
Continuare a dimenticare la 
situazione difficile in cui vivo­
no i rom nella nostra città, si­
gnifica dimenticare gli stessi 
princìpi della Carta costituzio­
nale, Tutti gli uomini hanno 
pari dignità. Ho sentito politici 
dare giudizi allucinanti sugli 
zingari, ma niente, nessun at­
to concreto viene compiuto. 
Ancora una volta saranno i 
più poveri ad aiutare i più po­
veri». 

E le parole di Di Liegro so­
no apparse come la lama dì 
un coltello in un'aula circo­
scrizionale dove alcuni mesi 
fa è stata votata a maggioran­
za una risoluzione contraria a 
qualsiasi campo nomadi in 
Xlll. La grandissima adesione 
alla manifestazione di ieri ha 
dimostrato che gli abitanti di 
Ostia stanno oltre queste posi­
zioni. «Via gli zingari - ha ri­

cordato don Bruno Nicolini -
significa dire via lutto ciò che 
non ci piace e che sta dentro 
di noi. Dobbiamo avere una 
coscienza integrale della città 
e del nostro quartiere e i rom 
sono parte di questo tutto». 

Forti, dure, nette, dello stes­
so tenore di quelle di don Bru­
no Nicolini, le parole pronun­
ciate da Giustino Trincia, del 
Movimento federativo demo­
cratico e da don Matteo Zup­
pi, della Comunità di Sant'Egi­
dio. «-È allucinante pensare -
ha detto Zuppi - che 21 fami­
glie zingare possano costituire 
un problema. Bisogna disin­
quinare le coscienze, disinne­
scare il pregiudizio». Per Gof­
fredo Bettini è anche su que­
sto punto che poggia il futuro 
di Ostia Comune. «Ostia Co­
mune - ha concluso Bettini -
è un progetto chiamato ad 
esprimere nuovi valori. Solo 
una politica e un'amministra­
zione che parte dai più deboli 
e dagli ultimi è degna di una 
città all'altezza con t muta­
menti di questa società». 

Camion bar 
Sequestrati 
7 furgoni 
«fuorilegge» 
• I Nei bareni itineranti su 
gomma, smerciavano di tutto. 
Mischiando con assoluta di* 
sinvoltura i .baby» ad alta gra­
dazione con i bitter analcolici, 
la Coca Cola gelata e i sorbetti 
di ogni qualità. Contravvenen­
do tranquillamente alle norme 
di legge che vietano la vendila 
di alcolici per i furgoni-bar. 

Cosi, ieri, il pretore Giovan­
ni Placco ha disposto il seque­
stro giudiziario di sette ca­
mion bar. Due degli automez­
zi sequestra,! dai vigili urbani 
appartengono alla (amiglia di 
Elio Tredicine, il -re- dei ristori 
ambulanti della capitale. 

Non è la prima volta che il 
nome della famiglia Tredicine 
si trova coinvolto in un'indagi­
ne della magistratura. Già in 
passato il -clan, abruzzese fu 
messo sotto accusa nell'ambi­
to dell'inchiesta sulla vendita 
ambulante nel centro storico. 
Fu il gruppo comunista a sol­
levare il caso del racket di bi­
bite e sorbetti. Un'intera fami­
glia, denuncio il Pei, controlla 
con metodi illegali i camion-
bar che lavorano in centro. 
Dopo 4 mesi di indagini il giu­
dice Vardaro emise cinque or­
dini di cattura e altre comuni­
cazioni giudiziarie. Finirono in 
carcere Alliero, Elio, Mario ed 
Emilia Tredicine. 

Il magistrato Placco che ha 
disposto il sequestro dei 7 ca­
mion-bar, ieri ha anche chie­
sto accertamenti presso gli uf­
fici dell'assessorato al com­
mercio per appurare se ai ge­
stori dei bar ambulanti sono 
state: concesse licenze per la 
vendita di alcolici, nonostante 
le disposizioni di legge che fin 
dal gennaio '86 vietano rigo­
rosamente ed espressamente 
il commercio ambulante di al­
colici. 

Pei 
«Riaprite 
la 
Arcobalena» 
fa* .Vogliamo prototure 
contro un atto iniquo e sba­
gliato.. A tre giorni dalla chiu­
sura della scuola per rintanila 
•L'Arcobalena», nel parco del 
Celio, contro il Comune toni' 
de in campo il Pei. «la scuola 
ha una regolare concessione 
dal 1987 - dice Sandro Del 
Fattore, responsabile scuola e 
università della federazione 
romana del Pel - . L'ama del 
Celio, Ira l'altro, ha una desti­
nazione d'uso per questo tipo 
di attivila.. 

La cooperativa che gestisce 
la scuola, infatti, ha dovuto 
sospendere il servizio in segui­
to ad un'ordinanza del sinda­
co. Le precarie condizioni 
esteme ed interne dei locali, 
la mancanza della dispensa in 
muratura, della presa d'aria 
estema in Infermeria, dello 
spogliatoio del personale e di 
una parte della recinzione 
estema, I motivi alla base del 
provvedimento. Dal 12 mag­
gio 52 bambini sono rimasti 
senza scuola e 10 operatori 
senza lavoro. «Sono lune ope­
re che la cooperativa ha ri­
chiesto da tempo alle riparti­
zioni competenti - continua 
Sandro Del Fattore - . Il Comu­
ne, quindi, è chiamato a lare 
il suo dovere. Chiediamo che 
venga subito revocata l'ordi­
nanza di chiusura, che si av­
vili» i lavori di lislmtturazione 
e che per il futuro le autorità 
comunali stipulino una con­
venzione con la cooperativa 
•L'Arcobalena». 

Qualcosa, comunque, co­
mincia a muoversi. La riparti­
zione al demanio e patrimo­
nio, dopo una manifestazione 
di genitori con bambini e ope­
ratori, ha dato il via libera per 
l'avvio dei lavori. 

Caldaròla - è di arrivare subito 
sulla notizia, raccogliere com­
menti a caldo e, ih tèmpi bre-
vi,«confronU dì opinioni:dfver--
se* 

Italiâ  Radio ha una redazio­
ne di otto persone, tre giorna­
listi professionisti e gli altri con 
contratto dei lavoratori dèlio 
.spettacolò;o:di formazione-la­
vóro. La redazione, romana, 
noma Italia Radio, è com­
posta da cinque giornalisti. 

Radio Radicale, nata nel 
lontano 1976, si mantiene con 

.la quota del finanziamento 
pubblico al partito. GÌ òpera-
tori della radio sono volontari 
o collaboratóri con contratto 
part-time. 

Il pianò forte di RadiòRàdi-
cale sonò .le; dirette parlamen-
.tari o dai procèssi più impor­
tanti: Jeregistr&'iom ora costi­
tuiscono un archivio prestigio­
so dr60tnila nastri. Giancarlo 
Loquehzi, 28 anni, dirige Rà­
dio Radicale e parla con orgo­
glio del suo archivio: -Potrem­
mo commercializzare le regi­
strazioni, sono di grande inte­
resse per facoltà giuridiche, 
linguistiche o per centri studi. 
Ma - aggiùnge - ci manca 
qualcuno che sia in grado di 
curare il marketing*. I pro­
grammi di Radio Radicale, ir­
radiati dagli studi di Roma, in 
via Principe Amedeo, si ascol­
tano In tutta Italia. 

Ostia 

Ripascimento 
Il Pei 
accusa Ferri 
• • •Morbido» o «duro»? Più 
che altro, quello della spiag­
gia di Ostia sembra un ripasci­
mento lento e nutrito di pole­
miche. Contro il ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Ferri, 
sostenitore del conlestatissi-
mo progetto, i comunisti scen­
dono in campo con una di­
chiarazione della responsabi­
le ambiente, Tevere e litorale, 
Rossella Duranti. Contestando 
una «rassicurante* intervista 
del ministro. Duranti contesta 
a Ferri di avere «volutamente 
ignorato» il parere negativo 
del ministro per t'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, di aver nasco­
sto che i lavori cominceranno 
solo a settembre e dì aver ri­
tardato di mesi la gara di ap­
palto. Sotto accusa sono an­
che l'ipotesi di aprire cantieri 
per 30.000 metri quadri da­
vanti al «Tibidabo» e quella di 
trasportare via terra ì materia­
li. Il Pei chiede poi all'assesso­
re alllAmbiente della Provin­
cia di promuovere un incon­
tro tra istituzioni ed esperti. 

L'anello ferroviario 

Italia Nostra protesta: 
«Il progetto Fs a 4 binari 
deturpaEarea del Pinete» 
fa* Sono scesi in campo in 
nome del Pineto. Per difende­
re il parco urbano istituito dal­
la Regione Lazio, Italia nostra 
vuole far .saltare» ilraddòppìo 
dei binari dell'anello ferrovia­
rio, previsto proprio nel cuore 
del polmone verde a Valle 
Aurelia. Insiema agli Amici di 
Montemariò, all'associazione 
per il Pineto e al comitato di 
quartiere di Valle Aurelia, gli 
ambientalisti hanno messo 
sonoaccusaanchek>sbanca- . 
mento" di Monte: dei;Ciòcci, 
Un'area .vincolata, per: i suoi. 
pregi. ambientali e panoràmi­
ci. 

•Non siamo certo contrari 
alla- realizzazione dell'anello 
ferroviario - hadettò Mirella 
Belvisi, vicepresidente della 
sezione romana di Italia no­
stra, alla conferenza stampa 
di ieri - ma non siamo d'ac­
cordo con te procedure segui­
te per l'approvazione dei pro­
getti. La realizzazióne di que­
sta opera recherà grossi danni 
ambientali al Pineto, a Monte 
Mario e a Monte dei Ciocci. 

Per Italia nostra, l'imputato 
numero uno è la fretta del 
Mundial. Quella che, dicono 
gli ambientalisti, ha ispirato lo 
stesso decreto che dà il via li­
bera alle opere scavalcando a 
pie pari ogni vincolo di tutela 
delterritono. 

•I progetti delle ferrovie -
ha continuato Belvisi - grazie 
al decreto sono passati al va­
glio della conferènza dei servi­
zi. Ma nonostante il fatto che 
per il Pineto è previsto l'obbli­
go della valutazione di impat­
to ambientale, la Regione non 

ha sentito l'urgenza di appli­
care una sua stessa legge». 

Per realizzare il tratto man­
cante detl'anello ferroviario 
tra la stazione di San Pieno e 
Vigna Clara con una fermata 
al borghetto Fameto all'altez­
za delio stadio Olimpico, le Fi 
hanno già aperto un grande 
cantiere a Valle Aurelia. 

«L'esecuzione del progetto 
- ha denunciato Belvisi - dan­
neggerà la zona panoramica 
di Monte del Ciocci, a Valle 
Aurelia, il bosco lungo la via 
Damiano Chiesa e la valle del 
Pineto». 

A Monte dei Ciocci è previ­
sta l'interconnessione a quat­
tro binari, due per ie merci 
della linea Maccarese, due 
per i passeggeri della cintura 
ferroviaria. Un viadotto di 9 pi­
loni. largo 14 metri, lungo 320, 
scenderà giù nella valle del Pi­
neto. Qui, per due chilometri, 
si snoderà il raddoppio dei bi­
nari, quello della 'massiccia­
ta., del traffico ferroviario e 
dei rumori. 

•Per evitare di compromet­
tere questo parco ; urbano re­
centemente istituito dalla Re­
gione Lazio - hanno detto gli 
ambientalisti-chiediamo alle 
Fs, alla Regione e al ministra 
dei Beni culturali di mantene­
re in funzione solo I due bina­
ri esistenti, cercando per il 
transito delle merci una solu­
zione alternativa. Inoltre chie­
diamo dì poter conoscere nel 
dettagli l'impatto ambientale 
dei lavori su Monte dei Ciocci 
e sull'area Fameto a Monte 
Mario». 

Federazione romana PCI 

Assemblea generale dei garanti 

SABATO 20 MAGGIO 
ore 9,30 

Partecipano i membri della C.F.G. e dei col­
legi dei garanti di sezione (ex probiviri) 

Partecipa: 

Gian Carlo Pajetta 
Presidente della C.C.G. 
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